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SICILIA - In vista della redazione dei bilanci preventivi 

L'incertezza sulle entrate 
crea difficoltà ai Comuni 

* t 

La commissione Enti locali del PCI auspica un nuovo rapporto 
tra Regione e amministrazione - Iniziative in vista dell'assemblea 
generale di dicembre - Russo denuncia lo stato di paralisi dell'Ars 

Oggi dibattito in Consiglio regionale 
m ' • • • • . — • • • - . . — . . . . . . , — — — , 

Per la vicenda Asi esistono 
responsabilità della Regione 

REGGIO CALABRIA — Og
gi il consiglio regionale, che 
dovrebbe poter continuare l 
propri lavori almeno fino a 
quando non vi sarà la presa 
d'atto ufficiale delle dimis
sioni della giunta, affronte
rà la questione dell'ASI. Il 
presidente della giunta, Fer
rara. in qualità di presiden
te anche della commissione 
regionale che ha indagato sul 
consorzio per l'industrializza
zione di Reggio Calabria, 
presenterà le conclusioni del
la maggioranza della com
missione (DC, PSI, PSDI), 
mentre, come è noto, di pa
rere contrario sono le altre 
forze politiche. 

La divergenza, emersa an
che nel corso dell'ultima riu
nione della commissione te
nutasi a Catanzaro, riguarda 
la valutazione che si vuol da
re del fatti accertati: In pra
tica. DC, PSI e PSDI sono 
perché si tragga la conclu
sione che « non sono emerse 
Irregolarità che riguardino la 
Regione » per cui 11 discorso , 
andrebbe puramente e sem
plicemente a loro parere rim
balzato alla Cassa del Mez
zogiorno e al ministero com

petente. Il PCI, Invece, ri
tiene che vi siano « irrego
larità ed Illegittimità» che 
riguardano In primo luogo la 
Regione. 

Su queste « Irregolarità e 
illegittimità » a parere del 
PCI, bisogna fare luce pie
na ad ogni livello per perse
guire l responsabili e ripri
stinare, semmai vi è stata, la 
democrazia nell'ente. SI ve
drà oggi a quale conclusio
ne perverrà il confronto In 
Consiglio. Certo è che la vi
cenda ASI non si può chiu
dere facendo finta che nulla 
sia accaduto. 

La commissione di Indagi
ne era stata nominata cin
que mesi fa quando si di
scusse in consiglio della stra
ge di Razza e dell'arresto del 
direttore dell'ente Renato 
Montagnese, accusato di aver 
preso parte nientemeno che 
alla strage. 

Per quanto riguarda, Infi
ne, la crisi alla Regione, do
po le conclusioni del comi
tato regionale della DC si 
attende l'apertura delle trat
tative che ormai si ritiene 
debba avvenire all'inizio del
l'entrante settimana. 

Furore sospetto 
REGGIO CALABRIA — In 
una sola cosa concordiamo 
col compagjio socialista Pa
squino Crupi, direttore di Ca
labria-Oggi quando dice che 
« cinque minuti » sarebbero 
stati più che sufficienti per 
definire la questione del con
sorzio per l'area industriale 
di Reggio Calabria: in un 
« qualsiasi paese del mondo. 
libero da influenze mercan
tili e da atteggiamenti inno
minabili ». don Cali, da tem
po. sarebbe stato, per lo meno 
« dimissionato ». Sono, inve
ce, •trascorsi -5 -mesi durante 
i quali don Cali ha resistito 
alla bufera, ha trovato qual
che rematore di ricambio 
per una barca che non va più: 
le azzardate quanto affretta
te conclusioni assolutorie del 
Giornale di Calabria e del 
quindicinale manciniano, i lo
ro tentativi di minimizzare 
episodi gravissimi lasciano 
più che sorpresi. Così, per 
Pasquino Crupi, irregolarità 
e gravi inadempienze diventa
no bazzecole, trascurabili co
se pur riferite ad una gestio
ne di parecchi miliardi di li
re: saremmo tentati di dire 
che « irregolarità e gravi ina
dempienze amministrative » 
costituiscono reato indipen
dentemente dalle somme di
stratte o male impiegate. 

Ma, nel caso dell'ASI si 
tratta di ben altro: di fatti 
specifici che trovano riscon
tro nelle indaaini avviate per 
disposizione dell'intero con
stano regionale e. più volte. 
riportati specificatamente da 

diversi organi di stampa tra 
cui /'Unità. Che altri preferi
scano non vedere o far finta 
di non vedere è affar loro: 
ma, pretendere di far predi
che, di porre nella colonna 
Infame quanti si battono, osti
natamente, per il trionfo del
la verità è troppo. 

La prosa violenta di Crupi. 
l'attacco selvaggio e viscera
le del compagno socialista 
Battaglini, dell'esecutivo dell' 
ASI, e del consigliere regiona
le del PSI Saverio Alvaro, 
persino contro il corrispon
dente reggino de L"Avanti! 
(definito, da quest'ultimo, un 
« verme solitario ») questi sì, 
son fatti che lasciano vera
mente « allibiti e stupefatti ». 

Perché tanto calore, tante 
volgari insinuazioni? I « ca
valieri» di don Cali, partiti 
alle crociate con sacro furono 
vedono, ovunque, infedeli: 
mostrano un distaccato di
sprezzo quando si parla di in
tervento mafioso nella realiz
zazione delle opere del quinto 
centro siderurgico. 

Eppure, tutti sanno che cac
ciare la mafia non significa 
affatto essere contro il quin
to centro siderurgico: anzi. 
tutt'allro. Una domanda vo
gliamo porla: e se il furore 
crupiniano fosse determinato 
da « atteggiamenti » che do
vrebbero portarlo nel comita
to dellASl di Reggio Calabria 
il gioco, allora, non sarebbe 
veramente assai meschino? 

e. I. 

Dopo il trasferimento del parroco chie
dono l'esonero dalle lezioni di religione 
L'AQUILA — Continua a Pettorano sul Gizio, nella Valle 
Peligna, 11 braccio di ferro tra popolazione e la curia vesco
vile di Sulmona, a proposito del trasferimento del parroco 
del paese, don Pasqualino Jannamorelli, prete a scomodo» 
perchè ritenuto eccessivamente progressista e politicizzato, 
e quindi trasferito dalla curia di Sulmona ad altra sede. La 
popolazione di Pettorano sul Gizio ha protestato e ha mani
festato contro 11 trasferimento, che però non è stato revo
cato. A Pettorano è giunto un nuovo parroco, al quale, co
me al precedente, è affidato l'insegnamento della religione 
nella scuola media locale, con 64 iscritti. 

La protesta dei pettoranesi ha assunto nel giorni scorsi 
una nuova forma: i genitori degli Iscritti nella scuola media, 
nella quasi totalità, hanno chiesto alla scuola che i figli 
siano esonerati dall'insegnamento della religione. Le do
mande di esonero sono state consegnate alla preside della 
Scuola media di Pettorano. 

56 famiglie trasferite temporaneamente 
m •— — • — • • i . • — - • . . . - i — . - - • • • 

A Foggia iniziano i lavori per 
il risanamento di Borgo Croci 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Ora si potrà fi
nalmente dare l'avvio, con 
un ritardo di due anni, al 
progetto di risanamento di 
Borgo Croci. Al posto delle 
baracche, delle casupole e 
delle case malsane ed an t 
igieniche sorgeranno oltre 
800 alloggi per un importo 
complessivo di 10 miliardi e 
500 milioni di lire. Nei giorni 
scorsi, le prime 56 famiglie 
della zona sono state fatte 
evacuare e trasferite provvi
soriamente nei mini apparta
menti costruiti dallTACP 
al rione Biccarl. 

Le operazioni di trasloco, 
rese necessarie per liberare 
le aree su cui inizeranno i 
primi lavori, si sono svolte 
nella massima calma. Le re
lative spese sono a carico 
del Comune di Foggia e del
lo TACP. Le aree rese libere 
dalla evacuazione consenti
ranno la messa a punto di 
un cantare oer la costruzio
ne di 172 allogai. Il cui im
porto è di 3 miliardi e 600 
milioni. Nella stessa zona so
no stati inoltre appaltati la» 
«ori per altri 120 alloggi per 
«n Imnorto d» un miliardo e 
400 milioni. Con gli appalti 
effettuati si utilizzeranno 

Krtanto I primi clnoue mi-
rdl del 10.5 disponibili. Le 

famiglie traslocate hanno ri
cevuto una lettera di pre-av-
segnazione da parte del-
l'IACP e del Comune di Fog
gia e torneranno a Borgo 
Croci non appena saranno 
pronti i nuovi alloggi 1 cui 
tempi di costruzione sì aggi
reranno intorno al 15 mesi. 

Nei giorni scorsi una viva
ce polemica si era sviluppata 
tra le famiglie interessate al
l'evacuazione e l'Istituto au
tonomo case popolari per al
cune voci messe In giro, se
condo le quali le aree che 
si andavano liberando dove
vano essere assegnate alle 
cooperative e non dovevano 
servire invece per dare ini
zio al progetto di rìsananvn-
to previsto fin dall'ottobre 
del "75. Dopo gli opportuni 
chiarimenti e la riafferma-
zlone degli imoegnl assunti 
da parte dell'amministrazio
ne comunale e deli'iACP. le 
fam'elle i n t e r e s i e non han
no opoosto resistenza al tra
sloro Henno chiesto, giusta
mente. che non ci siano ri- I 
tardi nel dare Inizio ai la
vori e aulndl 11 rlsoetto dei 
temol tecnici orevlstl per la 
cnstrmtone degli apoarta-
mentl in ouanto la «rente in
tende ritornare nelle zone 
ora evacuate, al più presto. 

r. e. 

Dalli nostra redazione 
PALERMO — Ora la discus
sione è aperta e affronta con 
decisione la questione di una 
« nuova maggioranza politi
ca» alla Regione, cui il PCI 
partecipi a pieno titolo. Men
tre l'ARS prosegue lentamen
te il suo lavoro (l'altro Ieri è 
stato prorogato il contributo 
di 5 mila lire per ogni quin
tale di gasolio In favore del 
pescatori, e tutti 1 gruppi 
hanno commemorato Giorgio 
La Pira), lo stato di parali
si in cui è piombata relativa
mente al nodi di fondo l'atti
vità della Regione, viene de
nunciata in una dichiarazio
ne dal presidente del gruppo 
comunista all'ARS, compagno 
onorevole Michelangelo Rus
so, il quale ha sollecitato la 
DC (che lunedi prossimo ter
rà 11 suo comitato regionale) 
ad una risposta definitiva. 

Uno dei temi cruciali del
la riqualificazione del pro
gramma, richiesto dal PCI 
contestualmente a precise de
cisioni sul piano politico, è 
la « riforma della Regione ». 
Una risoluzione approvata 
dal comitato regionale comu
nista sollecita tempi brevi ed 
operativi per questa scaden
za, denunciando il contrad
dittorio atteggiamento della 
DC, che ha ripetutamente 
chiesto il rinvio della discus
sione su un documento che 1 
suoi assessori avevano già di
scusso ed approvato. 

Ma quello della riforma 
della Regione non è un ap
puntamento posto semplice
mente da un astratto calen
dario politico. La prossima en
trata in vigore anche in Sici
lia della « 382 » fa salire dai 
Comuni una precisa domanda 
di partecipazione alla elabo
razione delle scelte sulla « ri
forma ». 

Gli Enti locali — diretti in
teressati alla riforma — sa
ranno chiamati a pronun
ciarsi in questi giorni in una 
serie di assemblee, previste 
come attività preparatoria 
dell'Assemblea generale del 
comuni siciliani, indetta per 
il 17 e il 18 dicembre dalla 
presidenza dell'ARS. Ma In
tanto le gravissime difficoltà 
che in questi giorni gli En
ti locali attraversano in vista 
della compilazione dei «bi
lanci preventivi» per il 1978 
(manca la piena certezza del
le entrate finanziarie e le 
giunte non sanno come fare) 
ripropone la necessità di un 
nuovo rapporto più democra
tico tra Regione e Comuni. 
E' questo il nocciolo politi
co di un'altra risoluzione, 
adottata ieri dalla commis
sione regionale degli Enti 
locali del Partito, dopo un 
dibattito dedicato appunto 
all'esame di questa situazio
ne « che rischia di paralizzare 
la vita degli Enti locali del
l'isola. decisiva per soddisfa
re esigenze essenziali della 
vita civile». Da qui la ne
cessità di approvare urgente
mente la riforma della finan
za locale e la legge per il ri
sanamento della situazione 
debitoria, entro il 31 dicembre 
1977. 

La commissione regionale 
Enti locali del PCI rileva, 
pure, la necessità di un im
pegno reale delle amministra
zioni comunali e provinciali 
per improntare i bilanci del 
1978 al massimo rigore, tra 
lo scopo di ridurre le spese 
di funzionamento, lo spreco, 
l'uso improduttivo delle esigue 
e limitate risorse finanziarie. 
In particolare, occorre ope
rare perché i Comuni e le 
Province indirizzino, fin da 
oggi, la loro azione secondo 
il metodo della programma
zione e. accanto al bilancio 
annuale, si diano un bilan
cio pluriennale, concepiti co
me documenti contabili di un 
rigoroso programma di ri
strutturazione, riorganizzazio
ne dei servizi e degli uffici. 

Per aumentare la «traspa
renza della vita amministrati
va e il controllo democratico 
non solo occorre discutere i 
bilanci con le popolazioni, ma 
è necessario che tali strumen
ti contabili vengano accom
pagnati da precisi programmi 
di settore, nei quali vengano 
indicate dettagliatamente le 
scelte e le destinazioni delle 
risorse finanziarie. Nell'ambi
to dell'intese programmatiche 
locali occorre, inoltre, costi
tuire comitati unitari per la 
gestione e la verifica dei bi
lanci e della spesa comuna
le provinciale. 

In coerenza con l'accordo 
programmatico nazionale, che 
prevede il coordinamento del
la finanza degli Enti locali. 
non solo con la finanza del
lo Stato, ma anche con quel
la regionale e nella prospet
tiva della riforma della re
gione, che ha il suo asse nel
la assunzione dei Comuni e 
dei liberi consorzi come arti-
cola2ione dello stato democra
tico e dell'autogoverno regio
nale, bisogna sin da oggi ope
rare per realizzare un nuovo 
rapporto tra bilancio della 
Regione e bilanci degli En
ti locali. 

Inoltre occorre che la Re
gione ripristini, migliorando
lo. il meccanismo delle e an
ticipazioni » agli Enti loca
li. allo scopo di non far gra
vare su essi oneri finanzia
ri del 15% così come è acca
duto nel 1977. 

Inoltre c'è l'esigenza che 
una parte cospicua delle ri
sorse che la Regione deve 
mobilitare con 11 piano di e-
mergenza venga destinata al 
finanziamento d'opere pub
bliche e di infrastrutture ci
vili e sociali di competenza 
degli Enti locali, attravreso 
un meccanismo che sottragga 
comuni e province alle scel
te arbitrarie e soggettive de
gli assessori e alla pratica 
avvilente del clientelismo del
la corruzione e della lottiz
zazione. 

Intervista con il professor Luigi Ambrosi, nuovo rettore dell'università 

I nodi dell'Ateneo barese 
Un confronto aperto tra le forze democratiche - Momento cruciale per l'istituzione univer
sitaria - Disponibilità alla collaborazione con tutte le componenti interessate all'opera di rin
novamento - Il giudizio sulla passata gestione, le indicazioni per il futuro - La politica edilizia 

Un'aula dell'università barese durante una lezione 

Cenioquindici voti su 220 
al primo scrutinio, per l'e
lezione ad una carica di 
particolare importanza e 
prestigio, e non solo per 
la vita universitaria. Qua
le schieramento, a suo pa
rere, si è formato nel se
greto dell'urna sul suo no
me il 26 ottobre scorso? 
Si può parlare di un ret
tore eletto, sulla base di 
un programma aperto al 
problemi del rinnovamen
to e della democrazia, an
che da settori conserva
tori e moderati del corpo 
accademico? 

L'interrogativo che mi vie
ne proposto, pur se sugge
stivo e stimolante in termini 
generali, non mi pare che 
possa integralmente appli
carsi alla vicenda universi
taria dell'elezione del setto
re. La quale riveste, infatti, 
la sua specificità ed un suo 
particolare significato nel 
contesto dinamico della vi
ta universitaria, così ricca 
di dialettica interna e cosi 
aperta istituzionalmente ai 
problemi della vita sociale 
che la circonda. 

Sono convinto che il signi
ficato autentico della mia e-
lezione a rettore dell'univer
sità non possa essere ricer
cato nell'ambito ristretto di • 
un'operazione di dosaggio 
aritmetico e percentualistico 
dei voti da me riportati nel 
primo ed unico scrutinio, in 
quanto il vero centro motore 
dell'orientamento elettorale 
del corpo accademico è 
stato a mio avviso costituito 
dalla presentazione di un 
programma di attività rea
listico e concreto, calato 
nella pulsante realtà socio
culturale nazionale e meri
dionale. attento ai segni cer
ti e significativi dell'avveni
re che attende il nostro ate
neo, (articolato ai vari set
tori in cui si sviluppa l'im
pegno istituzionale dell'orga
nismo universitario, program
ma che ha rappresentato 
senza dubbio veruno il mo
mento di coagulo e la piat
taforma di sintesi, in cui 
dopo le civili discussioni, i 
vivaci incontri e gli impe
gnata dibattiti svoltesi nel 
córso della vigilia elettorale. 
si è riconosciuta la maggio

re parte dei professori uni
versitari. come tali sensibili 
ai problemi e disponibili alla 
più ampia collaborazione del 
superiore interesse della isti
tuzione di cui fanno parte). 

-• Lei diventa - rettore in 
un momento cruciale del
la storia dell'università 
barese. Le tensioni accese 
che nei mesi passati l'han
no scossa, hanno messo in 
luce, sia pure in maniera 
contraddittoria e sovente 
irrazionale, limiti ed apo
rie del suo sviluppo. Non
dimeno è chiaro ai più 
che senza l'avanzamento 
dei processi di rinnova
mento la crisi dell'univer
sità barese entrerebbe 
nella sua fase ultima e 
forse irreversibile. Un 
grande patrimonio cultu
rale e scientifico, impor
tanti « potenzialità » po
trebbero andare mortifi
cate. Quale contributo (e 
con quali alleanze) lei in-

' tende offrire al rinnova
mento della vita univer
sitaria? 

La' linea di' fondo' 'che " è 
mia ferma delerminazione e 

mio preciso impegno portare 
avanti nell'esercizio del mio 
mandato elettorale si può 
identificare in una politica 
di larga convergenza e di 
sensibile apertura a ^uttc 
indistintamente le compo
nenti universitarie ed extra. 
universitarie, . socialmente e 
culturalmente rilevanti, • cia
scuna delle quali sarà da me 
sollecitata e stimolata ad of
frire la più articolata e co
struttiva collaborazione per 
la soluzione dei problemi 
della nostra università, giac
ché ritengo quanto mai per
niciosa e dannosa al pro
cesso di sviluppo culturale 
e sociale dell'ateneo barese 
ogni forma di irrazionale 
chiusura ad espressioni ope
rative e ad iniziative che si 
collochino nel solco di una 
produttiva valorizzazione del 
nostro patrimonio culturale e 
scientifico, per un autentico 
rinnovamento della vita uni
versitaria. 

• Tale ampia prospettiva di 
sistematica ed aperta colla
borazione nel governo del

l'ateneo dovr.à, t significare; 
senz'altro l'affermarsi con
creto di un metodo che vai-

Il terreno sul quale ci misureremo 
BARI — L'elezione del ret
tore dell'università barese è 
nata dal confronto tra due 
schieramenti, che non hanno 
mai cercato la contrapposizio
ne frontale. Vi sono state as
semblee preeleltorali di stu
denti e docenti che ìianno 
consentilo la definizione di 
programmi, certo diverbi, ina 
che non potevano non rece
pire, por i luoghi in cui si 
venivano definendo, le istan
ze rinnovalrici e degli stu
denti e dei ricercatori. 

Intorno al prof. COSMI, can
didalo dalla faroltà di Scien
ze e appoggiato dalle fini* 
sire si sono in parlicolar mo
do coagulate le forze studen
tesche e i docenti subalterni, 
che costituiscono, oggi, i set
tori più interessati ad nn pro
cesso riformatore. Tale « bloc
co » non -solo ha consentito 
di «poetare un consìstente nu
mero di %oli <ii questa can
didatura. che mostrata mag
giori « garanzie » per uno svi
luppo democratico dell'unii er-
sita, ma ha anche portalo il 
candidalo cattolico, il prof. 
Ambrosi, ad accentuare nel 
suo programma le funzioni 
di governo clic le forze non 
rappresentale nel corso elet
torale, nonché le forze poli
tiche. debbono a\cre nell'uni
versità. 

Al di là del risultato fi
nale e delle diverse accen
tuazioni programmatiche, la 
procedura imposta dalle for
ze democratiche ha, così, ot
tenuto un risultalo che non 
può essere sottovalutato: di
venta orinai indispensabile go
vernare co» le masse. Un ri
sultato questo che le forze 
conservatrici, presenti nello 
schieramento che ha eletto il 
rettore, difficilmente potran
no annullare e che costitui
r e la a garanzia » principale 
per un governo democratico 
dell'università. 

Al centro del « confronto » 
rimangono, pertanto, i carat
teri (e la crisi) dell'univer
sità di massa come punto di 
non ritorno per qualsiasi ri
forma. E* que«lo terreno a 
spingere le forze sociali e po
litiche ad uscire da ogni ri
stretta visione corporalità. 
Ogni forza deve misurare su 
questo terreno le proprie ca
pacità di essere parie essen
ziale fli un processo ili rin
novamento che coinvolga Uti
le le componenti universita
rie. La consape\ olezza che 
Puimcrsità non «i riforma 
con le »ue «ole forze interne. 
né tanto meno con la parte
cipazione di finn sola delle 
«uè componenti, è dhennta . 
in occasione dell'elezione del 

rettore, senso comune. 
Va comunque compresa la 

forbice tra istanze rjfonnatri-
ci e a sintesi politica », che 
si è registrata nelle elezioni. 
La sottovalutazione di questa 
forbice Ira la logica delle mas
se, che partecipano alla vita 
dell 'unitersità. e la logica 
specifica di quel ceto (i do
centi ordinari), ancora isti
tuzionalmente delegati alla di
rezione « politica » dell'uni
versità, ha portato le forze 
della Miiisira a ritenere pos
sibile anche una nuggiore in
cidenza nel fronte mmlerato-
catlolico, nonché risultati più 
avanzati. • - , - --

In realtà, la particolarità 
delle elezioni per il rettore 
ha impedito l'espansione di 
un blocco di forze che non 
fosse maggioritario solo tra 
le componenti sociali dell'uni
versità, presa nel suo « in
sieme ». ma che avesse an
che una adeguata «t sintesi po
litica ». I î logica particolare 
dell'elezione (e del celo a 
que-ta delegala), tende, in
fatti. ine\iiabilmente a pre
valere «ull'inncsio di una ra
zionalità più democratica di 
goxerno e a ridurre la • for
ma ili go\erno i> ad espres
sione degli interessi di una 
detcrminata • corporazione ». 

K" questa, infine. la ragio

ne che consente, ancora, al
le forze moderate di riaccor-
parsi a difesa delle proprie 
a casematte », anche quando 
forte è la spinta del u socia
le » e forti sono le loro dif
ferenziazioni interne sulla 
strategia di go\erno. Tenere 
le a casematte » significa, per 
quelle forze. a\erc gli stru-" 
nienti preliminari per corpo
rale izzare e dividere le spin
te del « sociale ». 

E" la consapevolezza di que
sti processi (e di questa for
bice). che ha spinto le forze 
democratiche a richiedere (e 
ottenere) una a consulta per 
l'università ». in cui siano 
rappresentate tutte le compo
nenti dell'università e che co
stituisca una a sintesi politi
ca » più democratica e ade
guala alle esigenze deU'iin/-
icrsilà di massa. E' nella de
finizione di una nuova for
ma di governo, che attraver
si tulli ì momenti decisio
nali dell'unitersiià. più che 
in un generico « elenco di co
se ila fare » la maggiore ga
ranzia per l ' awio di un pro
cesso riformatore profondo e 
realmente incisivo. 

Marcello Montanari 
Segretario della sezione 

universitaria comunista 
« Palmiro Togliatti » 

Si sono svolti 
a Bari 

i funerali 
del compagno 

Domenico Rielli 
BARI — Si sono svolti 
ieri l funerali del compa
gno Domenico Rielli mor
to l'altro giorno all'età di 
75 anni. Nel corso di una 
lunga milizia sindacale e 
di partito (era iscritto al 
PCI dal 1944) il compa
gno Rielli, dopo aver par
tecipato al movimenti di 
occupazione delle terre 
del dopoguerra, era stato 
per lungo tempo, intomo 
agli anni '50, corrispon
dente dal capoluogo pu
gliese dell'Unita e di Pae
se Sera. Membro del co
mitato federale del PCI 
barese e amministratore 
della federazione nel pas
sato, il compagno Rielli 
ricopriva l'incarico di se
gretario della commissio
ne federale di controllo. 
Era anche iscritto all'as
sociazione nazionale parti
giani italiani. 

Alla famiglia del compa
gno Rielli le condoglianze 
della federazione barese 
del PCI e dell'Unità. 

La denuncia del preside della scuola media « Vivenza » 

Fango e carogne di animali nei serbatoi 
si temono ad Àvezzano altri casi di tifo 
Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — E* esploso in 
questi giorni il dramma della 
Igiene ad Àvezzano e nella 
Marsica. Le indagini, avvia
te dai Carabinieri della no
stra città a proposito dell'in
terruzione avvenuta nel gior
ni scorsi dell'erogazione della 
acqua potabile e sul disser
vizio della raccolta dei rifiu
ti solidi, hanno innescato un 
meccanismo a catena che co
mincia a sensibilizzare le au
torità comunali ed anche la 
popolazione del comprensorio 
sul problema della pulizia e 
dell'igiene. La notizia, tra lo 
altro della presenza di due 
casi di tifo, quattro di para
tifo e cinque di epatite vira
le, registrati all'ospedale civi
le di Àvezzano, lancia nuovi 
segnali d'allarme. 

Ne parliamo con 11 profes
sor Giuseppe Rabitti, prima
rio medico all'ospedale civile 
di Àvezzano, il quale tiene a 
sottolineare che, • pur nella 
loro drammaticità, questi dati 
sulle malattie infettive rien
trano nella « norma « stagio
nale. «Sono circa un centi
naio — sostiene Rabitti — 1 

casi di malattie infettive ogni 
anno nella Marsica, e per 
malattie infettive intendiamo 
soltanto 11 tifo e tutti i casi 
di salmonellosl nonché l'epa
tite virale. Un dato non cer
to confortante, che trova la 
sua origine innanzitutto nel
lo stato di scarsa igiene in 
cui versa la nostra città, ma 
anche dal fatto che esistono 
alcuni portatori sani che con
tagiano altri cittadini». 

Il panorama comunque è 
realmente allarmante. Abbia
mo notizia, ce lo ha dichiara
to la preside, che alla scuo
la media « Vivenza » di Àvez
zano, i serbatoi che non ven
gono puliti dal Comune or
mai da anni sono pieni di ca
rogne morte di topi e di uc
celli, c'è poi uno spesso stra
to di fango. 

«La presenza di carogne 
morte nei serbatoi dell'acqua 
— dice ancora Rabitti — in 
una scuola con 900 bambini, 
rischia di portare, non solo a 
casi diffusi di tifo e paratifo, 
ma anche a forme ederifor
mi. le cui conseguenze tutti 
possono Immaginare ». A nul

la sono servite le telefonate, 
le lettere, le interrogazioni 
che dalla presidenza della. 
scuola «Vivenza» sono state 
indirizzate al Comune di 
Àvezzano. C'è stato anche un 
sopralluogo del sindaco, ma 
tutto è rimasto come prima. 
Oggi, in questa situazione 
esplosiva qualcosa sembra 
che si muova. 

Le indagini sulle responsa 
bilità, avviate dal pretore 
Vinci, sono giuste e vanno" 
condotte fino in fondo. «La 
Giunta di Àvezzano deve ave
re la volontà politica di am
ministrare — sottolinea il 
compagno D'Andrea, capo
gruppo del PCI al Comune 
— dando gli indirizzi politici 
al personale dipendente e 
non viceversa come oggi ac
cade spesso». E* speraD'.IO, 
a questo punto, che si prov
veda in tempo ai problemi 
più urgenti: pulizia delle 
strade e ritiro del rifiuti, 
pulizia delle scuole, campa
gna di sensibilizzazione della 
opinione pubblica. . 

Gennaro De Stefano 

Dalla nostra redazione . 
BARI — La «prospettiva» di questa università meri
dionale, travolta non meno delle altre strutture accade
miche Italiane dai gravi retaggi di antiche storture e 
dall'urgenza di nuovi mali, è uno del temi che più anima 
— e alle volte divide — la vita pubblica pugliese. Altri 
motivi si aggiungono oggi al dibattito del passato. Anzi- • 
tutto II nuovo « quadro politico » uscito dal segreto dell* 
urne II 26 ottobre scorso, data dell'elezione del nuovo 
rettore. 

Su quali argomenti verterà nel prossimi mesi II con
fronto all'interno della vita universitaria? Che ruolo 
intendono svolgere le forze politiche nella discussione su 
uno dei nodi irrisolti dell'intera società pugliese, quello 
dell'intreccio fra sviluppo dell'università ed esigenze di 
crescita sociale e civile che maturano nel « territorio »? 

Su questi ed altri temi « l'Unità » ha posto alcune do
mande al nuovo rettore dell'università, prof. Luigi Am
brosi. Altri interventi seguiranno (a cominciare dall'arti
colo del segretario della sezione universitaria comunista 
Marcello Montanari che oggi pubblichiamo) nel quali 
ciascuna forza — ovviamente n«Ila propria autonomia — 
manifesterà oltre alle linee fondamentali del proprio fu
turo programma di iniziativa il giudizio sul recente esito 
delle elezioni accademiche. 

ga a mettere in luce i limiti 
e le negatività condizionanti 
la vita e la funzionalità del
l'università e a consentire, per 
converso, attraverso l'enu
cleazione anche dialettica 
delle soluzioni più appropria
te e razionali, l'affermarsi 
della prospettiva di vita e di 
sviluppo democratico della 
istituzione universitaria. 

Nel suo « programma di 
governo » un particolare 
accento è rivolto ai pro
blemi della democrazìa. 
Si parla di « organismi 
collaterali » alle struttu
re ordinarie di governo, 
Senato accademico e con
siglio di amministrazione. 
E si fa riferimento anche 
alla « istituzionalizzazione 
degli organi di base » in 
cui si articola la vita ac
cademica. In concreto, 
quali protagonisti e qua
li forme di una gestione 
democratica dell' univer
sità? 

Nel contesto di questa am
pia e permanente apertura 
collaborativa di tutte le com
ponenti ' universitarie, oltre 
che extra universitarie, par
ticolare importanza e speci
fico impulso vitalizzatore ver
rà dato agli organismi col
laterali della struttura uni
versitaria, quali: la confe
renza d'Ateneo, già da tempo 
al lavoro e sempre più de
stinata a veder potenziato 
l'arco operativo dei suoi com
piti e delle sue finalità, a li
vello anche di ideale ponte 
di raccordo con i problemi 
sociali e le realtà istituzio
nali esterne al nostro ate
neo; i consigli di istituto, da 
diffondere quale realtà di ba
se nella struttura di ogni 
istituto universitario ed allar
gata alla presenza ed alla 
collaborazione degli studenti. 
in vista di un loro potenzia
mento quanto mai opportuno 
e razionale nell'articolato 
processo di sviluppo demo
cratico dell'università, i . la
boratori scientifici e le strut
ture bibliotecarie che verran
no particolarmente potenzia
te ai fini del loro più afficace 
funzionamento: i centri inter
disciplinari dei servizi di ri
cerca e di didattica, coin
volgenti la collaborazione di 
più facoltà ai fini della mas
simizzazione della loro pro
duttività scientifica e l'eli
minazione di sprechi e di dop
pioni nell'utilizzo delle risor
se disponibili. 

A tale specifica indicazio
ne. come sopra riportata, 
delle strutture collaterali non 
va ovviamente conferito un 
significati esaustivo e statico. 
come di delimitazione tassa
tiva e non ampliabile di sif
fatti organismi collaterali: 
che. anzi, uno dei tassi si
gnificativi del processo de
mocratico di sviluppo dell'a
teneo barese sarà costitui
to. in linea con i tratti più 
significativi della politica di 
gestione universitaria seguita 
dal rettore prof. Quagliat i
lo, dall'attenzione sistematica 
e continua e dall'appoggio 
concreto ed operativo che ver
rà dato a tutte quelle for
me positive e produttive di 
lievitazione democratica — 
dalla base — delle energie e 
delle risorse culturali dispo
nibili nell'ambito dell'Ateneo, 
come tali meritevoli di esse
re valorizzati e portati a 
compiute espressioni effet
tuali. 

In un succinto giudizio 
sulla passata gestione del
la politica edilizia, sem
pre nel suo programma, 
si sostiene l'esigenza di 
abbattere « privilegi cor
porativi e visioni settoria
li ». Prima ancora si indi
ca in un nuovo rapporto 
fra l'università e le esi
genze di crescita cultura
le • sociale del « territo
rio s la strada per inver
tire la china pericolosa 
della crisi accademica. 
Nella concreta realizzazio
ne dei prossimi pimi edi
lizi le scelte verranno i-
spirate anche dall'esigen
za di dar* maggi" respi

ro a quelle facoltà e a que
gli istituti che potrebbero 
svolgere un ruolo impor
tante nella riqualificazione 
dell'università ctjme pun
to di riferimento indispen
sabile per, la formazione 
d e g n a s s i «paratori pub
blici -é'per'l'atìuàzlóne del 
grandi servizi sociali? 

L'aggancio organico ed i-
stituzionale dell'università ai 
problemi culturali e sociali 
del « territorio » è indubbia
mente da considerare la li
nea maestra lungo la quale 
l'ateneo barese si impegna a 
percorrere la strada del suo 
sviluppo e della sua ulteriore 
affermazione, in una politica 
di servizio a favore della ri
soluzione dei problemi e del
le esigenze delle comunità 
residenti nel territorio. 

In tale ottica di apertura 
ai problemi della vita eco-
nomica-sociale-politica del ter
ritorio va da sé che ogni for
ma di privilegio corporati
vo e di divisione settoria
le non ha più alcuna ra
gione storica di esìstere, co'-
me dqt'.p'e^jtp.'.soiip' '<$',ritene'-' 
re superate posizioni e con
cezioni dell'università intesa 
come una assurda sommato
ria di tanti « campiceli! > se
parati. ciascuno dei quali vi
vente di vita propria e preoc
cupato soltanto di potenzia
re la propria struttura e il 
proprio ruolo istituzionale. 

La politica edilizia che ver
rà programmata ed attuata 
dalla nostra università si i-
spirerà appunto al concetto 
di ottimale utilizzazione so
ciale e culturale delle risor
se finanziarie disponibili, nel 
contesto sia di una vistone 
interdisciplinare interessante 
il maggior numero possibile 
di facoltà e di istituti, sia 
della più razionale individua
zione dei vizi culturali e di 
ricerca, che una attenta con
siderazione delle esigenze dei 
territori qualificherà siccome 
i più validi e meritevoli di es
sere assecondati e realizzati. 

Il candidato della facol
tà di Scienze, prof. Cossu, 
ha guadagnato con M vo
ti il consenso di una por
zione tutt'allro che indif
ferente del corpo accade
mico. D'altro canto il pro
gramma presentato dal 
preside di quella facoltà 
rappresenta forse la sin
tesi dell'elaborazione sui 
temi della crisi universi
taria prodotta dai settori 
più avanzati del movi
mento democratico e rifor
matore in questi anni. 
Quale rapporto crede sa
rà necessario intrattenere 
nel futuro con questi set
tori della vita universi
taria? 

Non pare dubbio che una 
politica cosi aperta e demo
cratica della gestione uni
versitaria. quale è quella che 
è stata programmaticamente 
da me indicata e puntualiz
zata nel rispondere ai prece
denti quesiti, contenga in sé 
in maniera chiara ed uni
voca gli elementi di risposta 
a quest'ultimo interrogativo. 
Tutti gli stimoli vitalizzatoli 
contenuti nel programma pre
sentato dal prof. Cossu, al 
quale rinnovo le espressioni 
del mio cordiale ringrazia
mento per tutta la collabora
zione che sono certo non man
cherà. con larghezza di a-
pertura culturale e sociale, di 
dare per la migliore riuscita 
della mia attività di rettore 
nel superiore interesse del
l'università, saranno recepiti 
e attentamente considerati, 
nello spirito della più leale e 
fruttuosa collaborazione con 
tutte le componenti del cor
po accademico, così ricco nel 
suo seno di ingegno intellet
tuale, di spirito di sacrificio 
e di dedizione ai problemi 
dello sviluppo scientifico del 
nostro paese. 

Intervista a cura di 

Angelo Angelestro 


